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Pds-Club 
È polemica 
sulle liste 
referendarie 
M ROMA. L'idea della «sini
stra dei club» (o i partiti che 
sostengono i referendum si 
presentano assieme o faremo 
nostre liste) viene duramente 
criticata dal Presidente della 
Commissione nazionale di 
garanzia del Pds, Giuseppe 
Chiarente Secondo Chiarente 
•lo statuto del Pds prevede 
esplicitamente che chi aderi
sce a liste elettorali concor
renti si colloca automatica
mente fuori del partito» Ma il 
problema non e solo «statuta
rio» per Chiarente «promuo
vere un'altra lista può soltanto 
Indebolire il peso complessi
vo delle forze di rinnovamen
to e favorire le spinte modera
te o esplicitamente di destra» 
Il dirigente della Quercia defi
nisce anche «incoerente l'at
teggiamento» dell'associazio
ne che pure si era impegnata 
nella fase costituente del Pds 

Replica a stretto giro di po
sta di Toni Muzi Falconi, coor
dinatore della «sinistra del 
club» All'accusa di Chiarente 
di collocarsi statutariamente 
fuori dal Pds, Falconi fa notare 
che «lo statuto votato a Rlmlni, 
è scaduto. In quanto dopo sei 
mesi avrebbe dovuto essere 
soggetto a verifica del Consi
glio nazionale, cosa che an
cora non si e fatta». Nel merito 
Muzi Falconi spiega che la «si
nistra dei club è dentro 11 mo
vimento referendario, l'unico 
vero movimento riformatore». 
Sabato scorso l'associazione 
ha proposto a Pds e Pri di dar 
vita ad una lista unitaria per il 
Senato. Solo come «1001611 
"subordinata" abbiamo pen
sato di favorire la nascita di li
ste locali. In questo caso... noi 
appoggeremo tali liste come 
appoggeremo I candidati prò-
-referendum presenti nelle li
ste del Pds». 

Alta Corte 
Sentenza 
su «domenica 
elettorale» 
••ROMA. 11 lavoratore di
pendente che fruisce abitual
mente del riposo domenica
le ha diritto a recuperare un 
giorno di riposo per la dome
nica eventualmente trascor
sa quale addetto ad un seg
gio elettorale Lo ha confer
mato la Corte costituzionale 
dando la corretta interpreta
zione delle norme secondo 
le quali chi svolge funzioni 
elettorali «ha dintto ad assen
tarsi dal lavoro per tutto il 
tempo corrispondente alla 
durata delle relative opera
zioni» e 1 giorni compresi in 
3uesto periodo «sono consi-

erati, a tutti gli effetti, giorni 
di attività' lavorativa» Questa 
disciplina ha unificato e so
stituito le isolate norme che 
dal 1957 al 1981 avevano ac
cordato tre giorni di ferie re
tribuite ai lavoratori impe
gnati In operazioni elettorali 
La corte ha respinto la tesi 
del tribunale di firenze se
condo il quale il tenore lette
rale della norma che consi
dera «giorni di attività' lavora
tiva» quelli impiegati in ope
razioni elettorali precludeva 
Il riposo settimanale al lavo
ratore solito a riposare la do
menica ma proprio di dome
nica impegnato In operazio
ni elettorali, discriminandolo 
rispetto ai lavoratori che go
dono del riposo settimanale 
in altri giorni e violando co
munque il principio del ripo
so settimanale obbligatorio 
La Corte costituzionale ha ri
tenuto «erronea» questa in
terpretazione ed ha afferma
to che «il diritto del lavoratore 
all' immediato recupero del 
riposo festivo e' indubitabile 
e scaturisce dalla voluta pari
ficazione legislativa tra attivi
tà' al seggio elettorale e pre
stazione eli lavoro». 

Il consiglio nazionale Fnsi Santerini: «È in atto 
deciderà domani mattina una strategia che mira solo 
sul totale black-out a tagliareil costo del lavoro » 
dell'informazione scritta e tv Riuscita l'astensione alla Rai 

Giornalisti verso lo sciopero 
«No all'attacco degli editori» 
Black-out dell'informazione in vista Anche se il se-
gretano della Fnsi, Giorgio Santenni, rinvia la deci
sione ufficiale dello sciopero generale alla riunione 
del consiglio nazionale indetta per domattina «L'at
tacco ai contratti integrativi di Panorama e Corriere 
della sera - spiega Santerini - fa parte di una strate
gia più generale degli editori». Generalizzato il disa
gio dei giornalisti tv e della carta stampata 

CRISTIANA PATBRNO 

• • ROMA. Gli scioperi delle 
sedi regionali Rai, la lotta per 
l'Integrativo alla Mondadori-
periodici e al Corriere della se
ra, la rivolta del giornalisti Fi-
ninvest, l'agitazione a Repub
blica al gruppo Caracciolo, 
nei giornali locali Longarini. la 
ristrutturazione in corso all'i/-
nitù 11 disagio nel mondo del
l'Informazione sembra espan
dersi a macchia d'olio «Situa
zioni diverse a cui dare rispo
ste differenti, ma che nascon
dono un unico problema, la 
professionalità e il lavoro del 
giornalista sono messi dura
mente in questione dagli edi
tori» Il segretario della Fnsi, 
Giorgio Santerini, all'indoma
ni del secco no della Fieg, la 
federazione degli editori, agli 

integrativi, di una risposta 
complessiva a nome del sin
dacato del giornalisti. Alla 
conferenza stampa convocata 
Ieri mattina nella sede della 
Fnsi si parla di sciopero gene
rale Santerini non smentisce 
ma preferisce rimandare le 
parola definitiva sull'astensio
ne dal lavoro al consiglio na
zionale del sindacato del gior
nalisti che si riunisce domani 
mattina 

•Attenzione - avverte Gior
gio Santerini - quello lanciato 
dagli editori è un attacco al 
costo del lavoro, anche se 
condotto con strategie diverse 
caso per caso» Non sono in 
questione solo 1 contratti inte
grativi di Mondadori e Rizzoli-
Corsera (a cui si riferiva 11 co

municato Fieg di lunedi sera 
parlando di «richieste spro
porzionate dei giornalisti») 
•Quello che succede alla 
Stampa, con 40 abusivi che 
fanno le pagine locali e che 
l'azienda si rifiuta di assorbire, 
o a\\'Unità che taglia 61 redat
tori (tra prepensionamenti, ri-
collocamenti e cassa Integra
zione) discende dallo stesso 
ragionamento tagliare drasti
camente il costo del lavoro» 

Anche Giuseppe Giulietti, 
segretario del sindacato gior
nalisti Rai, parla di malessere 
generalizzato nel mass media 
•E in atto un tentativo di modi
ficare la natura, la fisionomia 
e le regole del sistema dell'in
formazione» Il no agli integra
tivi e I introduzione di nuove 
tecnologie senza garanzie per 
produttori e fruitori dell'Infor
mazione secondo Giulietti, 
vanno di pari passo «E non di
mentichiamo l'approvazione 
imminente del plano frequen
ze e la ristrutturazione in atto 
anche nell'emittenza locale» 

Ieri i giornalisti delle sedi re
gionali Rai si sono astenuti 
dalle prestazioni audio video 
per 24 ore «Uno sciopero pie
namente riuscito», commen
tano Fnsi e Usigrai I comitati 

di redazione hanno organiz
zato incontri per illustrare le 
ragioni dell'astensione dalle 
prestazioni giornalistiche in 
tutte le regioni «L'azienda -
dice il sindacato giornalisti 
Rai - si era impegnata già a 
giugno a elaborare un proget
to di riforma E ancora non 
l'ha fatto» 

«Le sedi regionali continua
no a essere prefetture gestite 
in modo feudale e non quelle 
aziende territoriali dell'infor
mazione che dovrebbero es
sere», dice ancora il segretario 
dell'Usigral Giulietti Vincenzo 
D'Ambra del Cdr Rai Lazio 
conferma «Le sedi regionali 
sono, per mezzi tecnici e per
sonale, il fanalino di coda del
l'informazione Rai una spe
cie di Caienna. I livelli di lottiz
zazione sono inimmaginabi
li» «La riforma della Rai è indi
spensabile per tutelare e am
pliare gli spazi di autonomia 
professionale e pluralismo 
dell'informazione», si dice in 
un comunicato del Cdr della 
sede regionale umbra «È ne
cessario fare delle sedi regio
nali un nucleo produttivo uni
tario, un'azienda in cui i diver
si comparti concorrano alla 
realizzazione di un unico pro

dotto, quello informativo» 
L'UsIgraì chiede all'azienda 
l'immediata creazione di un 
gruppo di lavoro 11 7 e l'8 gen
naio prossimi si dovrebbe arri
vare a un blackout totale del-
1 informazione nel servizio 
pubblico 

«Chiediamo ai ministro del 
Lavoro un intervento a garan
zia degli integrativi», propone 
Sandra Bonsanti, del comitato 
di redazione di Repubblica 
«Nella trattativa di luglio per il 
rinnovo del contratto nazio
nale il ministro Marini si era 
proposto come garante a dife
sa della contrattazione azien
dale che gli editori già allora 
volevano bloccare», spiega 
Intanto il Corriere è al quarto 
giorno di sciopero, Panorama 
non è uscito questa settimana 
e ciche il numero di Natale ri
schia di saltare «Il Cdr ha 
chiesto di incontrare li capo 
del personale della Mondado
ri, ma Petra è irreperibile fino 
a mercoledì a mezzogiorno è 
un modo per dilazionare la 
trattativa», dice Seghetti del 
Cdr di Panorama Un escamo
tage per permettere l'uscita 
del prossimo numero (che si 
chiude mercoledì) e racco
glie il massimo di pubblicità 

Sui difficili rapporti a sinistra dibattito a Torino con Vittorio Foa, Ottaviano Del Turco e Bruno Trentin 

Occhetto: «È Craxi che ora deve cambiare» 
La presentazione alla Camera del Lavorò di Torino 
del libro di Vittorio Foa La torre e il camallo ha costi
tuito l'occasione'per un confronto di idee sulla «po
litica del possibile» tra esponenti politici e sindacali 
- Achille Occhetto, Bruno Trentin e Ottaviano Del 
Turco - impegnati nell'arduo sforzo del rinnova
mento della sinistra che oggi è quantomai divisa. 
Occhetto a Craxi: «Dal Psi venga un fatto nuovo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MUNO «MIOTTI 

••TORINO In una situazione 
estremamente difficile che -
come dice Vittorio Foa - cam
bia continuamente la geogra
fia, le idee e i sentimenti» quale 
politica è possibile per la sini
stra? ti dibattito su La torte e II 
cavallo parte dalla biografia di 
una vita densa e irripetibile ma 
si sposta immediatamente nel
l'attualità politica. Ad ascoltare 
Occhetto, Trentin. Del Turco e 
gli altri oratori che hanno par
lato del libro di Vittorio Foa, ci 
sono gli operai torinesi, 1 sin
dacalisti, gli intellettuali delle 
diverse generazioni che rap
presentano la cultura di questa 
citta Occhetto parte proprio 
dai suoi ricordi di bambino e 
di ragazzo, nella Torino de
scritta nel libro di Foa e in cui 
ha inizialo II suo impegno poli
tico 

Foa si definisce «un militan
te che non si e mai identificato 

in un partito» ma ha sempre 
operato per l'unità delle forze 
di sinistra. Per questo- afferma 
- ha salutato con gioia la svol
ta della Bolognina più per i 
suol contenuti culturali inno
vativi che per le scelte politiche 
immediate. Oggi che tra il Psi e 
il Pds sembra non esserci nes
sun terreno di accordo pare a 
Foa che sia egualmente possi
bile trovare un momento di 
convergenza, evitando 11 ripie
garsi in forme di rassegnazione 
e di attesa. Per Ottaviano Del 
Turco l'attuale situazione del 
Pds assomiglia molto a quella 
del Psl di alcuni decenni fa, 
quando, per paura di andare 
ad un accordo con la Oc, che 
avrebbe significato lacerazioni 
Interne, rimaneva fermo, di
ventando cosi una fona inutile 
net panorama politico italiano 
C'è quindi il rischio, per Del 
Turco, che II Pds non trovi pun

ii segretario del Pds Achille Occhetto 

ti di accordo con II Psl e finiva 
per contare poco nell'insieme 
della nosta vita politica 

La necessità di mettersi con
tinuamente in discussione -
che è il filo conduttore del li
bro di Vittorio Foa - vale an
che per il movimento sindaca
le, come afferma Bruno Tren
tin, che deve compiere un con

tinuo sforzo per liberarsi dagli 
schemi precostituiti e dalle 
ideologie che finiscono col pa
ralizzarne la volontà 

GII eventi che stanno di fron
te oggi alla sinistra - sostiene 
Achille Occhetto - hanno mol
te analogie con la crisi dello 
Stato liberale ampiamente de
scritta nel libro di Foa La sini

stra non seppe allora scegliere 
la strada giusta della difesa 
della democrazia e venne la 
vittoria delle forze eversive 
Oggi - dice Occhetto - emerge 
una nuova destra che non e 
pura conservazione ed è quin
di sempre più urgente la crea
zione di una nuova sinistra se 
si vuole evitare il rischio che 

Psi e Pds finiscano col rappaci- * 
flearsi soltanto nella sconfitta 
E una nuova sinistra, adeguata 
ai problemi che ci stanno di 
fronte, può nascere solo se si 
ha il coraggio di cambiare i 
rapporti ali Interno della stessa 
sinistra, rivedendo i compiti e 
le funzioni che la sinistra deve 
assolvere Sarebbe assurdo -
ha aggiunto Occhetto - parlare 
dì unita della sinistra, tra Pds e 
Psi, ignorando o lasciando in
variato Il panorama politico 
che ci circonda La stessa no
zione di sinistra ha cominciato 
a vacillare e sempre più urgen
te si fa la necessita di riddino
la Proprio per questo è più 
che mai necessario andare ol
tre le tradizioni comunista e 
socialista. Per creare una sini
stra realmente adeguata ai 
problemi di oggi è necessario, 
per Occhetto, superare l'osta
colo pnncipale quello dell'al
leanza tra Psl e Oc Rompere 
quello che Vittorio Foa defini
sce il «sistema di potere o me
glio di tanti sottopoteri tra Psi e 
De Se non si esce da questa si-
tud7ione - ha affermato Oc
chetto - non c'è prospettiva 
per la sinistra e si mette in di
scussione la possibilità di un 
reale rinnovamento del nostro 
sistema politico La fine del co
munismo non ha infatti raffor
zato il Psi, ma al contrario ne 
ha messo in luce tutti i suoi li
miti Due sono per Occhetto le 

condizioni per mantenere 
aperto il dialogo tra Pds e Psi 
la prima sta nell'errore di con
siderare possibile un'unità del
la sinistra senza un preventivo 
riesame del ruolo complessivo 
che la sinistra ha nel nostro 
paese! l'altra condizione è che 
l'unità della s nlstra si accom
pagni strettamente all'unità 
morale, a quella che Bobbio 
ha definito la «nuova moralità 
della politica» 

Il dibattito attualmente in 
corso nel partiti socialisti euro
pei conferma che stiamo attra
versando una fase storica in 
cui tutti i partiti della sinistra 
debbono nmcttersi in discus
sione, non so tanto quelli che 
traggono origine dalla Terza 
intemazionale La strategia po
litica avviata da Craxi anni ad
dietro, e che consisteva nel 
tentarcdi diminuire la forza di 
due colossi -la De e il Pei-, og
gi si è esaurita Ripetere la vec
chia politica significa quindi ri
schiare di annullare le possibi
lità di progresso di tutto lo 
schieramento progressista ita
liano Comunque nulla è com
promesso, ma per nprendere il 
discorso tra i partiti della sini
stra è necessario che da parte 
del Psi venga un fatto nuovo -
un «appiglio» come lo ha defi
nito Occhetto - che consenta 
di riaprire un dialogo che al
meno per ora appare interrot 
to 

Un tavolo per la raccolta delle firme sui referendum 

Droga: referendum «difficile» 
Dal 21 al 23 dicembre 
mobilitazione straordinaria 
Appello Pds per le firme 

FRANCA CHIAROMONTI 

BTÉ1 ROMA. Tre giornale di 
mobilitazione per raccogliere 
le firme per il referendum sul
la droga Una «no stop» di 
quattro ore organizzata da Ita
lia radio. Rodio radicale e Ra
dio popolare e dalle altre 
emittenti interessate (si può 
dichiarare la propria disponi
bilità a Radio radicale) il gior
no prima E ancora un impe
gno straordinario dei partili, 
delle associazioni, delle sin
gole personalità che ntengo-
no iniqua e Inefficace la legge 
sulle tossicodipendenze 

Sono queste le decisioni 
prese al termine di una riunio
ne, svolta ieri nella sede del 
diretttivo del gruppo Pds al Se
nato cui hanno partecipato, 
su invito del comitato promo
tore (Cora), Giuseppe Chia
rente e Grazia Zuffa Massimo 
Brancato e Graziella Pnulla 
del Partito democratico della 
sinistra, Ersilia Salvato, di Ri
fondazione comunista Fran
co Russo del gruppo parla
mentare Verde Nicola Ferro, 
della Sinistra giovanile Luigi 
Saraceno, di Magistratura de
mocratica e per il comitato 
promotore, Luigi Manconl, 

come qualcosa che fa parte 
della nostra vita, non dram
matizzandolo, ma cercando 
al contrano di contenerlo e di 
ridurne il danno» 

Delle firme raccolte finora 
73mila sono quelle «portate» 
dal Pds Poche rispetto alle 
potenzialità di questo partito 
che, lo ricordiamo fu (allora 
si chiamava Pei), insieme ai 
radicali, tra le forze che mag
giormente si batterono, in Par
lamento, contro la legge Ora 
la legge è operante i suoi ef
fetti sono disastrosi, sia dal 
punto di vista pratico (non so
lo l'inefficacia è sulle pagine 
dei giornali ma in più, centi
naia di processi vengono te
nuti ogni giorno contro adole
scenti presi con qualche 
grammo di haschisc in tasca, 
mentre nulla la legge può 
contro il grande traffico di 
eroina e cocaina), sia da 
quello culturale, in cui l'idea 
che nschia di passare è quella 
di una società elle espelle da 
sé i propri drammi e li confina 
in un recinto di «punibilità» Di 
una società che espelle da sé 
la solidanetà Di questa ineffi
cacia, di questa iniquità paria-

Marco TA-adash e Vanna Ba-\«ne>1e rnoltf»lettererteevutedal 
reeghl h v .• ' « * s»g«etario>del Partito demo-

bmvto- lanciato da que^ mtfcerclfelra'sìrflstfa'per sotle-
st'ullima dalle colonne dell U- citare il partito a impegnarsi 
mia, a dar vita a una giornata 
unitaria di mobilitazione per 
raccogliere le 150-200mila fir
me che mancano dunque, 
non è caduto nel vuoto li 21 
il 22 e il 23 dicembre prossimi 
centinaia di tavolini saranno 
allestiti in tutta Italia E 11 gior
no prima si alterneranno ai 
banchetti deputati, senatori 
del Pds, di Rifondazione del 
gruppo Verde, del partito ra
dicale, oltreché, naturalmen
te, del Cora «Abbiamo solleci
tato questa iniziativa - spiega 
Marco Taradash - per con
sentire al referendum sulla 
droga di ricevere la spinta ne
cessaria a raggiungere la so
glia di sicurezza delle 600mila 
firme» Fino a oggi contro la 
legge sulle tossicodipendenze 
sono state raccolte 403mila 
firme «Rischiamo di farcela», 
dice ancora Taradash il quale 
sottolinea come la situazione 
non sia disperata, ma, appun 
to, a rischio Contro ogni pre 
visione non erano in molti 
infatti, a scommettere su que
sto referendum E sulla possi 
bilità di fare di questa iniziati
va un occasione di civiltà 
un occasione - sono ancora 
parole di Vanna Barenghi -
«per non lasciar cadere una vi
sione laica intelligente che af
fronti il problema della droga 

più a fondo nella raccolta di 
firme 

È toccato a Giuseppe Chia
rente assicurare l'impegno del 
partito in questi ultimi gicmi 
(il termine per la consegna 
delle firme è il 6 gennaio) Il 
presidente della commissione 
di garanzia del Pds ha reso 
noto anche che Achille Oc
chetto (il quale non era pre
sente per altri impegni, alla 
riunione) ha assicurato che le 
organizzazioni del Pds saran
no invitate dal «centro» a pro
lungare l'impegno per la rat -
colta di firme nonostante il 
fatto che gli altri sei referen 
dum abbiano superato la so
glia di rischio Dal gruppo diri
gente del Pds insomma viene 
un impegno esplicito partico
lare, nei confronti del referen
dum promosso dal Cora ri
cordiamo che pur non essen
doci adesione formale all'ini
ziativa pronunciamenti in tal 
senso sono venuti, nei mesi 
scorsi, da moltissimi dingenti 
(oltre a quelli citaU hanno 
adenlo Rodotà, Bassolino, 
Salvi, Ingrao e altri) e da mili
tanti del Pds Ora, si tratta di 
fare un salto di mobilitazione 
Di «appropriazione-, per usare 
un termine di Luigi Manconi 
dell iniziativa da parte di tutti 
gli interessati 
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